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ADAM MARUŠIĆ
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Artista, cittadino italiano che riapre un dialogo di multicultu­ralità, sostenendo la percezione storico­culturale di Zaranell’Adriatico e nella natura. Adam Marušić è arrivato da Za­ra a Roma, con la mostra personale “Zara e il paesaggiodalmata, dialoghi contemporanei nelle opere di Adam Ma­rušić” alla Galleria Tondinelli e ha portato, con le sue sfu­mature vibranti, gli affascinanti paesaggi zaratini a un livelloespressivo che riproduce il paesaggio, il mare e il vento delsuo Paese. Infatti, la produzione che presenta racconta la suastoria e le sue origini. Dopo il diploma alla Scuola d’Arteapplicata di Spalato nel 1974, si laurea in Arti visiveall’Accademia di Pedagogia dell’Università di Zara nel 1978,lo stesso anno lascia Zara e si iscrive all’Accademia di BelleArti a Roma, per poi laurearsi in pittura nel 1982 nella classedel profofessor Alessandro Trotti. Marušić è stato fra gliorganizzatori e partecipanti del “Salone dei giovani” del1977, avvenimento che, in quei tempi, segnò la sensibilitàartistica dell’epoca di tutta Zara, e tuttora rimaneun’irraggiungibile iniziativa artistica su questa spondadell’Adriatico. Nel 1995, quando definitivamente torna a Za­ra nella casa di famiglia, costruisce un nuovo atelier per lavo­rare ed elaborare le proprie ispirazioni in tutta tranquillità.Realizza mostre personali, ma il mercato e le gallerie localisono condizionati dai programmi prestabiliti dai Musei. Ne­gli anni a seguire continua ad esporre, ma il mercato d’arte inCroazia non raggiunge una vera professionalità. Marušić pre­ferisce allora allestire vetrine, progettare interni e fare designcon aziende di rilievo. Nel 2000 diventa membro dell’asso­ciazione degli artisti Croati accademici di Zara (HADLU). Alsuo attivo ha 14 mostre personali e 60 collettive tra Croazia eItalia. Dal 2005 è professore ordinario di pittura e scenogra­fia nella nuova Scuola d’Arte Applicata e Design di Zara, unarealtà all’avanguardia e un’importante occasione per la

formazione artistica dei giovani della Dalmazia centrale. Dal2006 Marušić è anche membro dell’esecutivo della Comunitàdegli Italiani, essendo cittadino italiano.
Come ha origine questa ricerca che nasce sulla sponda diZara e arriva a Roma?È una ricerca che faccio da 30 anni, tanto che ho raggiuntouna maturità stilistica e cromatica: nei miei dipinti la formasi esprime attraverso il pensiero astratto e lirico e riesce araggiungere la percezione del pubblico.Nella mostra romana alla Galleria Tondinelli quale pro­duzione viene messa in primo piano?Si tratta di una produzione di 19 dipinti su cartone telato, letecniche che uso sono varie: crilico, collage e tempera eappartengono alla produzione fatta negli ultimi due anni, cheritengo molto diversa dalla pittura gestuale che mi caratte­rizzava venti anni fa.Le prossime esposizioni della sua produzione artisticadove verranno realizzate?Dopo la mia ultima personale allestita nella Comunità degliItaliani di Zara nel 2009, dove, per la prima volta, sonointervenuto nello spazio con opere di grandi dimensioni, la­sciando momentaneamente la pittura da cavalletto, ora miriaggancio, con questa mostra alla Galleria Tondinelli, allaproduzione di opere di dimensioni normali, in una ricerca dicolore sul paesaggio di Zara. Porterò questa personale iti­nerante da Roma a Villa Perla, in Croazia dal 15 al 30 ago­sto e a Zara dal 4 al 18 ottobre 2012.Info: www.adammarusic.com
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SPECIALE FIORI DI PRIMAVERA
TULIPANI PER ISTANBUL
Istanbul festeggia la primavera conl’apertura il 7 aprile del consuetoInternational Istanbul Tulip Festival,ovvero il Festival dei Tulipani, che que­st’anno giunge alla sua settima edizione.La città si trasforma fino alla fine di aprilein un meraviglioso giardino fiorito, cele­brando così il simbolo stesso dellaTurchia. Il nome botanico del tulipano, tu­lipa, deriva dalla parola turca tulbendovvero turbante, al quale il fiore assomi­glia. Le raffigurazioni di tulipani sono unmotivo assai ricorrente in molte opered’arte realizzate durante il periodo Otto­mano. Questo fiore ebbe infatti unagrande popolarità in Turchia nel XVI se­colo durante il regno di Solimano il Ma­gnifico, che lo volle sviluppare innumerose varietà e impiantare ovunque. Iltulipano ha avuto un ruolo molto interes­sante nella storia turca. Il periodo fra il1718 e il 1730, sotto il regno del SultanoAhmed III, venne chiamato Era del Tuli­pano riferendosi a un momento storico ca­ratterizzato dalla pace e dal fiorire dellearti. I tulipani rivestivano un ruoloimportante nelle arti applicate, nel folcloree nella vita quotidiana. I tessuti e i ricamirealizzati a mano, i tappeti, le maioliche ele miniature riportavano disegni o figuredel tulipano, così come i grandi giardini ditulipani intorno al Corno d'Oro erano fre­

quentati dell'alta società. Il programma delFestival, che nel corso degli anni haampliato l’offerta richiamando un pubbli­co numeroso dal mondo intero, prevedeconcerti, corsi di tecnica ebru (marmo­rizzazione) con artisti locali, mostre foto­grafiche e pittoriche; sarà anche possibilecomprare i bulbi di numerose varietà ditulipani turchi per poi trapiantarli al ri­torno dal viaggio. I fiori sono in una va­rietà enorme di colori luminosi, compresoil bianco, il giallo, il rosa, il rosso, il nero,il porpora, l’arancio e altre specie bicolori.Tutti i bulbi di tulipani piantati in occa­sione del Festival provengono dallaTurchia, e in particolar modo da alcunipiccoli paesi nelle vicinanze di Istanbul.In questo modo il Comune di Istanbul, cheorganizza la manifestazione, intende dareun supporto economico ai floricoltori lo­cali. L’International Istanbul Tulip Festi­val è una delle migliori occasioni perscoprire i parchi cittadini, come adesempio il Parco di Emirgan che si tra­sforma in un vero e proprio paradiso sulBosforo. Sito web ufficiale : www.istan­bulunlalesi.com. Laura Testa

INDIA, UNA FESTA DI COLORI
Il Festival di Holi è una delle più antichefeste indù. Si celebra durante la stagioneprimaverile nel mese indù di Phalguna, ilgiorno della luna piena, alla fine difebbraio o all'inizio di marzo. L’evento,che quest’anno si è svolto l’8 e il 9 marzo,è conosciuto come la festa della gioia,della felicità e del divertimento e so­prattutto dei colori. Per due giorni i templisono stati decorati con i colori Holi edocce indù con acqua e polvere coloratasono state il divertimento di grandi ebambini. Durante i giorni della manifesta­zione, infatti, è possibile schizzare e colo­rare le persone sulle strade e gliinnamorati colorano la faccia delle perso­ne amate per dichiarare il proprio senti­mento. Molti di questi riti richiamanoracconti tradizionali sulle origini della fe­

sta, come quella di Radha­Krishna che,geloso dell’amata Radha per la bellezzadella sua pelle, un giorno le dipinse tuttala faccia. Un’altra leggenda è quella diHolika Dahan che rappresenta la vittoriadel bene sul male. Il giovane Prahalad,devoto di Vishnu, scampò illeso dalla de­mone Holika che intendeva darlo allefiamme. Per ricordare la fuga miracolosadel giovane che si salvò grazie alla suafervente fede, mentre Holika morì fra lefiamme, vengono accesi numerosi falòdurante la notte dei festeggiamenti. Perinformazioni: Ufficio Nazionale delTursimo Indiano, tel. 02 804952 ­info@indiatourismmilan.comRossella Tambucci



Marzo 2012

... pag 4

FOCUS
SPAGNA VERDE
L’ambiente incontaminato, il patrimoniostorico, i sapori antichi, la spiritualità:nell’immaginario collettivo la Spagna è laterra dei forti contrasti il cui colore, caloree sapore sono un mix di sole, tradizione egastronomia con assolate spiagge, corridee voglia di vivere che affascinano e richia­mano il turista. Esiste tuttavia un’altraSpagna, fuori dai tradizionali circuiti turi­stici, che offre aspetti naturalistici e pae­saggistici di incomparabile bellezza che,uniti all’autenticità e all’ospitalità delleloro comunità, offrono al visitatore unanuova forma di turismo a contatto connatura, antiche tradizioni, arte, cultura,sport ed enogastronomia. Stiamo parlandodella “Spagna Verde”, territorio a norddella Penisola Iberica che comprende leComunità Autonome della Galizia, delPrincipato delle Asturie. la Cantabria e leProvince Basche. La varietà del paesaggiogaliziano è caratterizzato da ampie vallate,dolci montagne e 1.300 chilometri di co­ste, il cui profilo sinuoso è plasmato dafiordi, baie e golfi che si succedono a

spiagge e scogliere, creando contrasti cheevidenziano la bizzarria della natura. LaGalizia, mosaico di paesaggi, è riccaanche di parchi e spazi naturali salva­guardati con un regime di protezione spe­ciale dalla Comunità Autonoma. È unterritorio dove la millenaria storia fa sco­prire le radici di un popolo, sotto le vesti­gia romane, oppure attraverso glienigmatici castri con le loro cittadelle. Siha la percezione immediata di un qualcosache appartiene intimamente al popolo ga­liziano, segnali e riferimenti dei popolicelti. La Galizia è anche arte e spiritualità;come dimenticare il Cammino di Santia­go, un rituale pellegrinaggio che si svolgeda quasi mille anni e che porta milioni dipellegrini fino alla Cattedrale di Santiagodi Compostela, Patrimonio dell’Umanità.L’offerta turistica della Galizia assecondaogni desiderio, da chi cerca un contattodiretto con la natura e la civiltà contadinaa chi preferisce dimore storiche o resi­denze d’epoca come i Paradores. Sia la ri­storazione sia la rete alberghiera godono
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di prestigio per l’ottima qualità e il servi­zio, proprio come dice lo slogan “GaliziaPortico della Gloria”.La natura la fa da padrona anche nelPrincipato delle Asturie, dove appena 55chilometri separano le coste dalle vettemontuose, millenaria frontiera non solo fi­sica di questa regione, ma anche culturale.Il Principato delle Asturie possiede unmeraviglioso ambiente naturale e il suomicroclima dolce e umido favorisceun’ampia varietà di flora e fauna e circa il30% del suo territorio è protetto. Questaregione, definita paradiso naturale, vale lapena di percorrerla per intero: è interse­cata da una fitta rete stradale che in brevetempo conduce dal mare alle alte vette deiPicos d’Europa, unendo in una conforte­vole ragnatela stradale le mille e milleopportunità turistiche fatte di paesi,vallate e suggestivi luoghi che rimarrannoimpressi nella memoria. Questa zona è ilparadiso di ogni attività sportiva, daltrekking all’alpinismo, dagli sport nauticialla pesca, dalla caccia al golf, il tutto ma­gnificamente organizzato da una rete diorganismi per il turismo che curano l’of­ferta che consente di scegliere in una vastagamma di soluzioni di soggiorno tra hotel,case di paese, camping o appartamenti.

Le Asturie rappresentano un viaggio a ri­troso nella storia e nell’arte con le grottedi Tito Bustillo, el Pindal, Candamo oBuxu, dove gli uomini del paleoliticohanno lasciato tracce del loro passaggiocon dipinti e incisioni su pietra, a SantaCruz c’è un suggestivo dolmen; infine ilMuseo Archeologico di Oviedo, terminaleper la conoscenza e l’evoluzione della re­gione, merita certamente una visita. Inte­ressante e gustosa la gastronomiaasturiana: protagonista la fabada, un gu­stoso minestrone di fagioli grandi ebianchi, le fabes. La cucina asturianacontempla anche ortaggi, frutta, funghi eappetitosi formaggi, inoltre la costacantabrica fornisce pesce e frutti di marein abbondanza. La bevanda locale, a bassotasso alcolico, è il sidro che si ottienedalla fermentazione del mosto di mela intini di castagno; viene gustato nelle espi­chas, feste gastronomiche popolari. Unviaggio nelle Asturie colma il vuoto emo­zionale delle nostre città. Maurizio Asci
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ECOLOGIA

Al via il giro d’Italia del Treno Verde2012, giunto alla ventitreesima edizione,grande campagna di rilevamentodell’inquinamento atmosferico e acusticonei principali centri urbani attraverso unviaggio lungo un mese per monitorare,informare, sensibilizzare, educare e pro­muovere la sostenibilità ambientale e laqualità della vita nelle principali città ita­liane. L’iniziativa promossa da Le­gambiente in collaborazione con Ferroviedello Stato Italiane, è stata realizzata conla partecipazione del Ministerodell’Ambiente e della Tutela del Territorioe del Mare; da non dimenticare il contri­buto di Enel Green Power, la società delgruppo Enel interamente dedicata allo svi­luppo e gestione delle attività di genera­zione di energia da fonti rinnovabili. “Conl’edizione 2012, il Treno Verde partecipaall’anno internazionale dell’energia so­stenibile per tutti promosso dall’ONU –ha dichiarato Vittorio Cogliati Dezza, pre­sidente nazionale di Legambiente –L’adesione rientra nelle iniziative di Le­gambiente verso Rio +20, un appunta­mento significativo per raggiungereobiettivi di sostenibilità globale. Ritenia­mo che il contributo dato dalle realtàurbane sia determinante per porre in es­sere stili di vita e tecnologie compatibilicon la tutela ambientale e con uno svi­luppo economico lungimirante.” Presentialla conferenza stampa d’inaugurazione iprincipali partner del progetto: l’Ammini­stratore delegato di Ferrovie dello Stato,Mauro Moretti, il Ministro dell’Ambientee della Tutela del Territorio e del Mare,Corrado Clini, e l’Amministratore dele­gato di Enel Green Power, Francesco Sta­race, che hanno illustrato i contenuti“trasportati” dal convoglio ambientalista ei dati aggiornati sull’inquinamento atmo­sferico nei principali capoluoghi italiani.Nei primi due mesi del 2012 sono giàventisette i centri urbani che hanno supe­rato i limiti di legge per il PM10 con lapiù alta concentrazione di città inquinatenel centro nord: Parma, Cremona e Vi­cenza ai primi posti con rispettivamente52,47 e 46 giorni di “malaria”, seguite daAlessandria, Brescia, Verona e Vercelli,mentre al centro sud il “primato” è dete­nuto da Frosinone e Benevento con 44 e38 sforamenti dei valori limite. Problema

principale di gran parte delle città èl’insostenibilità del trasporto privato sugomma e la necessità di spostare la mobi­lità su mezzi pubblici e su rotaie. “Il TrenoVerde, nel suo ormai tradizionale Girod’Italia, evidenzierà anche quest’annocon dati e numeri da assoluto primato ilvalore ambientale del treno – ha dichia­rato Mauro Moretti, Gruppo FS – Bastipensare che 25 milioni di viaggiatori chenel 2011 hanno scelto le Frecce Trenitalia,con una crescita del 20% rispetto all’annoprecedente, hanno permesso un risparmiodi seicentomila tonnellate di CO2, mentrese i circa 500 milioni di pendolari che ne­gli ultimi 12 mesi hanno scelto i convoglidel trasporto regionale viaggiassero inauto, produrrebbero un milione ditonnellate di CO2 in più”. Continual’impegno del gruppo FS per contenereulteriormente i consumi energetici attra­verso la continua ricerca di soluzionitecnologiche innovative in grado di recu­perare e risparmiare energia: “Due sono iprincipi – ha spiegato Moretti – che gui­dano la politica ambientale di Ferroviedello Stato: sostenere e massimizzare ivantaggi del trasporto su ferro e ridurre ilpiù possibile gli impatti ambientali. Farviaggiare i treni e costruire ferrovie costi­tuisce oggi una scelta vincente e virtuosaper l’ambiente, per l’economia e per lasocietà”.Alla base della missione del Treno Verde2012, propositi informativi e educativi,per presentare un modello di trasforma­zione sostenibile dei centri urbanidiffondendo una nuova culturadell’energia pulita. Il Treno Verde porteràin giro per lo stivale le ultime tecnologienel campo della produzione delle energierinnovabili, idroelettriche, eoliche, solari,geotermiche e a biomasse, settore in cuiEnel Green Power è leader mondiale. Trale novità una serie di progetti pilota che laSocietà ha recentemente avviato con EnelDrive, volti a garantire un servizio diffusoe di facile utilizzo per chi decide di gui­dare i veicoli elettrici grazie allo sviluppodi una rete d’infrastrutture di ricarica“intelligenti”; evidente sarà il vantaggioambientale con l’azzeramento di tutte leemissioni. “Iniziative come questa delTreno Verde promossa da Legambientecontribuiscono a formare una coscienza

SUL BINARIO DEL TRENO VERDE
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diffusa della sostenibilità ambientale. ­ hacommentato Francesco Starace, Ammini­stratore delegato di Enel Green Power cheha sottolineato l’importanza di produrre,consumare e gestire l’energia in manierarazionale e sostenibile – Come Enel GreenPower crediamo fortemente nel valore enelle potenzialità dell’efficienza, del ri­sparmio energetico e della produzione dafonti rinnovabili. Fonti che non sono soloa basso impatto ambientale, ma utilizzanoal meglio le risorse presenti sul territorio,grazie a impianti distribuiti di piccola emedia taglia. Una produzione sostenibiledell’energia, la maggior attenzione al ri­sparmio energetico e lo sviluppo e diffu­sione della mobilità elettrica,costituiscono una risposta certa in terminidi riduzione dell’inquinamento e dei gasserra, per contrastare il cambiamento cli­matico e dare un contributo importantealla costruzione di un futuro sostenibileper il nostro Paese.” Il Laboratorio mobiledell’Istituto Sperimentale di Rete Ferro­viaria Italiana, effettuerà in ognuna delleotto città in cui il convoglio farà tappa unmonitoraggio scientifico completo rile­vando i valori del PM10 e PM 2,5, e leconcentrazioni nell’aria di benzene, bios­sido di azoto, monossido di carbonio,biossido di zolfo e ozono. Obiettivodell’indagine è intervenire sulle principalifonti di emissione, prima fra tutte il traffi­co veicolare, promuovendo le energie pu­lite e il risparmio energetico, attraversoscelte mirate. A bordo del Treno Verde2012 un percorso interattivo e multime­diale con esperimenti semplici e divertentifornisce spunti di riflessione sui problemiattuali delle nostre città. Così nella primacarrozza è simulato un percorso perraggiungere il proprio quartiere, con solu­zioni per risparmiare stress ed emissionidi CO2; nella seconda carrozza dieci areetematiche mostrano i canoni dell’evolu­zione architettonica e urbanistica di una

città contemporanea, basati su pratiche abasso impatto ambientale e ad alta effi­cienza energetica e non manca l’accennoall’ambiente domestico, presentato comemicro mondo sostenibile grazie a bassiconsumi energetici e prodotti eco­friendly.Sono previste inoltre visite per le scolare­sche, workshop e dibattiti di approfondi­mento nello spazio mostra del treno. “Conla nostra campagna – spiega CogliatiDezza – lavoriamo affinché le nostre cittàsi trasformino in fucine d’innovazione,dove i consumi e il ciclo dei rifiuti sianogovernati dall’efficienza e dal risparmioenergetico e orientati verso una progres­siva eliminazione degli sprechi; la mobi­lità sia principalmente pubblica e il verdeurbano sia parte integrante di un pae­saggio in evoluzione. Tutto questo non èun’utopia ma è già un’alternativa concre­ta e realizzabile. Come dice il motto delTreno Verde 2012 Il futuro è già qui.”Commenti, riflessioni, interviste, spunti diconfronto sul tema Treno Verde, costitui­ranno per un mese il filo conduttore delpalinsesto dei media e new media targatiFerrovie dello Stato Italiane. Tutte le fasisalienti del viaggio saranno reperibili suLa Freccia.TV, sul canale YouTube, ecliccando su fsitaliane.it.; il notiziario webFSNews, FSNewsRadio fornirannoinformazioni aggiornate e anche l’accountTwitter di FSItaliane sarà coinvolto nellaprogrammazione. Con l’occasione è statolanciato il nuovo magazine di FS ItalianeLa Freccia, distribuito in anteprima nelcorso della presentazione ufficiale delTreno Verde 2012 che ha dedicato unospazio speciale all’evento ed è stata apertauna casella di posta elettronica treno­verde2012@fsitaliane.it per inviare scattifotografici sul tema del treno e l’ambiente,della grandezza massima di 2MB.Laura Mezzetti
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B2B_NEWS

Il consiglio di amministrazione di Alitalia,Compagnia Aerea Italiana spa, presiedutoda Roberto Colaninno, ha approvato ilprogetto di bilancio del 2011, riferito alconsolidato di Gruppo, illustratodall’Amministratore Delegato Rocco Sa­belli. Nell’anno fiscale conclusosi il 31 di­cembre 2011, il Gruppo Alitalia haregistrato ricavi per 3.478 ml. € (+7,9%) e25 milioni (dati misurati secondo standardAEA) di passeggeri trasportati (+5,5%). Ilload factor nel periodo è cresciuto di 0,8punti, raggiungendo il 72,8% (standardAEA). Il risultato operativo è stato di ­6ml. €, in miglioramento di 100 ml. € ri­spetto al 2010 e tale da segnare un margi­ne di ­0,17% sui ricavi, sostanzialmente inlinea con l’obiettivo di pareggio operati­vo. Il risultato netto, dopo accantonamentie oneri straordinari, è stato pari a ­69 ml.€, in progresso di 99 ml. € rispetto alloscorso anno. I ricavi legati alle attivitàinternazionali e intercontinentali sono cre­sciuti del 7,2% e hanno raggiunto il 62%del totale dei ricavi da traffico passeggeri.La situazione finanziaria vede al 31 di­cembre 2011, un indebitamento netto paria 854 ml. €, principalmente riconducibileall’indebitamento sulla flotta di aerei diproprietà, per 675 ml. € (774 ml. € nel2010). Considerando nell’indebitamentonetto al 31 dicembre 2010 il debitocomplessivo verso la Procedura Commis­sariale di Alitalia LAI, individuato aquella data in € 115 ml. €, l’indebitamentonetto nel corso dell’esercizio 2011 hasubito un incremento di 54 ml. €, preva­lentemente legato alle dinamiche del capi­tale circolante, giungendo a un valorecomplessivo di 854 ml. €. Le disponibilitàliquide totali al 31 dicembre ammontano a

circa 326 ml. € (412 ml. € nel 2010). Nelcorso del triennio 2009­2011, la flottaAlitalia ha visto l’ingresso di 34 nuovi ae­romobili, circa uno al mese, facenti partedel piano di rinnovamento che porterà, nel2012, altri 20 nuovi aeromobili. Entrol’anno sono inoltre previsti il completorinnovamento delle cabine dei 10 BoeingB777 di lungo raggio (che saranno allestitinelle 3 classi di viaggio Magnifica, Clas­sica Plus e Classica). Le attività delloSmart Carrier Air One, avviate nell’apriledel 2010, hanno segnato nel 2011 unacrescita del 25% del numero dei pas­seggeri trasportati, mentre, con il servizioCargo Belly, Alitalia ha trasportato oltre58.800 tonnellate di merci, con volumi inlinea con quelli del 2010 e con ricavi increscita del 15%. Nell’anno, Alitalia haguadagnato importanti riconoscimentiinternazionali, risultando la prima compa­gnia aerea al mondo per la qualità dei me­nù di bordo (indagine Global Traveler su36.000 frequent flyer) e tra le primecinque grandi compagnie al mondo per lapuntualità dei voli in arrivo, inclusi quellioperati dalle controllate e in code­share(Flightstats On­time Performance ServiceAwards 2011). Il Consiglio di Ammini­strazione ha preso atto delle dimissionidell’ingegnere Rocco Sabelli dall’incaricodi direttore generale che proseguirànell’esercizio della carica di consigliere eamministratore delegato, sino alla naturalescadenza del consiglio, e ha nominato ildottor Andrea Ragnetti direttore generalecon effetto dal 5 marzo 2012.Gianluca Baldoni

ALITALIA IN PAREGGIO
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Rapporto sempre più consolidato e felicequello tra l’Italia e la Repubblica Cecagrazie anche alle scelte fatte dall’Ente delTurismo in Italia CzechTourism che que­st’anno festeggia il quinto anno di attivitànel nostro paese. Lubos Rosenberg, guidadell’Ente Nazionale Ceco per il Turismo,è fiero dell’interesse mostrato dall’Italianei confronti della Repubblica Ceca, chesembra avere solo carte vincenti da gioca­re: prima tra queste, la promozione del2012 volta a offrire un pool strategico inrisposta alla crescente domanda di viaggireligiosi in terra ceca; il prodotto verrà so­stenuto dall’unione delle forze di CzechTourism e i tourism operator di OperaDiocesiana Pellegrinaggi, Rusconi Viaggi,Caldana, Brevivet e Eritrea concludendo ilprogetto di lancio con la celebrazionedell’anniversario dei santi Cirillo e Meto­dio, evento che porterà il papa in visita inRepubblica Ceca. La seconda carta vin­cente è rappresentata dall’appeal che laRepubblica Ceca esercita sui turisti italia­ni: nel 2011 il turismo italiano è au­mentato del 3,2% con una media di 2,8pernottamenti. Inoltre quello italiano si èdimostrato anche un turismo di qualità, ri­sultato che è stato confermato dall’analisidei dati: le visite turistiche hanno interes­sato non solo la capitale ceca, ma tutto ilpaese dalla Moravia Meriodionale con

Brno alla Moravia Orientale con un au­mento del 35% della presenza degli italia­ni. Questo incremento turistico è statopossibile anche dai buoni collegamentieffettuati da compagnie aeree comeWizzair e Ryanair. L’ultima carta vincentedella Repubblica Ceca è costituita degliinvestimenti da parte dell’Ente del Turi­smo Ceco nel club di prodotto City­Break,pensato per fornire sempre nuovi pretestiper tornare e riscoprire Praga con offerte epacchetti abbinati a soluzioni miste. A taliofferte il Czech Tourism affiancherà pro­poste Fly&Drive, ottimo per approfondirela conoscenza del territorio ceco e perscoprire nuovi volti di Praga e Brno spe­cialmente in occasione di eventi culturali,enogastronomici e sportivi. Nella pro­grammazione del 2012 dell’Ente Nazio­nale Ceco per il Turismo, anche le cele­brazioni per il ventennale dell’inserimentodel primo sito nella lista UNESCO, lapromozione del turismo scolastico, gay,lesbian e golfistico e quello dei prodottiper il benessere come centri termali.Inoltre l’utilizzo di Facebook e di altrisocial ha favorito un rapporto diretto conil pubblico che si dimostra sempre piùampio. Info: www.turismoceco.it.Carla Rughetti

L’ITALIA SCOPRE LA REPUBBLICA CECA



Nel 2002 la Turchia era al 17° posto intermini di arrivi turistici, nel 2010 haraggiunto il 7° posto della graduatoria, nel2002 era al 12° posto per introiti turistici,nel 2010 ha raggiunto il 9° posto dellagraduatoria. Si è passati inoltre dai13.200.000 di visitatori stranieri del 2002ai 31.400.000 circa nel 2011, con una cre­scita del 137,3%. Gli introiti turistici era­no 11.9 miliardi di dollari, nel 2011 sonocresciuti del 93,27% fino a 23 miliardi didollari. Anche per la cultura c’è stata unaforte crescita: nel 2002 c’erano 42 centriculturali realizzati direttamente dal Mini­stero Cultura e Turismo, nel 2011 sono di­ventati 84. A questi se ne aggiungerannoaltri 19 entro la fine del 2012, per un tota­le di 103 centri culturali. Nel 2002 erano57 gli scavi archeologici condotti da mis­sioni turche, nel 2011 sono diventati 123(in aggiunta a questi vi sono altri 43 scaviarcheologici condotti da missioni stranie­re). Nel 2002 i visitatori nei musei e nei

siti storici sono stati 7.422.208, nel 2011sono cresciuti di 3,8 volte raggiungendo i28.462.893. Dati ancora più interessantiprovengono dai numeri dell’accoglienza:nel 2002 la Turchia aveva una capacità di396.148 posti letto con licenza “OfficialOperating”, nel 2011 c’è stato un incre­mento del 71,7%, raggiungendo unacapacità di 680.323 posti letto. Se a questisi aggiungono i posti letti con licenza“Investment”, la capacità raggiunge i945.048 posti letto. Nel 2002 c’erano 419hotel a 4 e 5 stelle con licenza “OfficialOperating”, nel 2011 sono aumentati del131,2% fino ad un totale di 969. E semprenel 2002 la Turchia aveva una capacità di167.633 posti letto in hotel a 4 e 5 stelle,nel 2011 ha visto un aumento del 161,6%fino ad un totale di 438.497. Laura Testa
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L’EGITTO È PRONTO ALLA RIPRESA
Ottimismo e importanti progetti aprono loscenario dell’Egitto nel 2012: un nuovo emoderno Egitto con l’ambizione di arriva­re al 2017 con circa 30 milioni di turistiaumentando la capacità degli aeroporti,dei porti e degli hotel. Il Ministro del Tu­rismo Mounir Fakhri Abdel Nour guardaavanti con fiducia e determinazione e hacome obiettivo primario difendere il pro­cesso democratico del Paese, lo ha dichia­rato a febbraio alla BIT di Milano. Ilsettore del turismo rappresenta perl’Egitto l’11,3% del Pil nazionale, è la se­conda fonte di valuta estera e occupa 3,5­4 milioni di lavoratori, le mete turisticheper eccellenza sono il Mar Rosso, Luxor,Assuan, le oasi e il deserto occidentale.Una riflessione va fatta: al di là dell’epi­centro costituito da piazza Tahrir, la situa­zione è sicura e sotto controllo. Pertanto aldi là delle amplificazioni eccessive degliavvenimenti fatte dai media, l’Egitto amaggio avrà un nuovo Parlamento e unnuovo Presidente della Repubblica. Tra iprogetti più significativi per rilanciarel’Egitto figura la conversione di Sharm ElSheikh in una “green town”. Attualmentesono in fase di trasformazione 40 hotel manei prossimi dieci anni l’intera destinazio­ne del Mar Rosso diventerà eco sostenibi­

le. "L’Egitto sta attraversando un periodocomplesso ma gli operatori italiani sonosempre stati presenti continuando a pro­porre la destinazione – ha evidenziatoRoberto Corbella, Presidente Astoi – Delresto l’Egitto ha nel turismo una delle sueprime fonti di entrata e questo deve farstare tranquilli. Personalmente sonomolto fiducioso sul prossimo futuro".L’Egitto quindi si prepara a crescere intermini di arrivi turistici, ma ambisceanche all’incremento degli investimentistranieri sulla destinazione e crea nuoveagevolazioni per aumentare il businessall’interno. Anche per l’AmbasciatoreAntonio Badini, Presidente Esecutivodell'Associazione Amici Italia­Egitto,"L’Italia resterà partner dell’Egitto siaturisticamente sia economicamente. Lasituazione non è mai stata così drammati­ca come spesso è stata riportata dai me­dia. A favore delle aziende sono statiapportati interventi di sicurezza permantenere sereno il segmento degli inve­stimenti". L.T.
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REVIEW

Camminando quattro ore al giorno, perquattro giorni è possibile percorrere l’inte­ra Alta Via di Merano, suggestivaescursione nel Parco Naturale della Gio­gaia di Tessa. Ciò vuol dire attraversarecirca 100 km di sentieri, in mezzo a bo­schi lussureggianti e impetuosi torrenti dimontagna, incontrando, lungo il percorso,vecchi paesaggi contadini, ponticelli, prativariopinti, fiori di incontaminata bellezza,come il ranuncolo dei ghiacciai, e animalia rischio di estinzione, come lo stambeccoe il camoscio. Ci si immerge in un pae­saggio quasi irreale con panoramistraordinari e le indimenticabili vedutedella Val Venosta. Si sale fino al passo Ei­sjöchl (2908 m) per poi scendere e arriva­re ad Ulfas (1369 m). Inizia qui il latomeridionale dell’Alta Via che scende finoa Lonfall (1075 m) e raggiunge il puntopiù alto a Casa del Valico (1839 m). Iltracciato è sempre segnalato con il nume­ro 24 e con i colori bianco e rosso.L’hotel quattro stelle DolceVita Preidlhofdi Saturno organizza una settimana dedi­cata alla “dolce vita” e alle escursioni neimonti dei dintorni di Merano. Nel

pacchetto che l’hotel propone sono inclu­se: le escursioni, guidate da personaleesperto; il pranzo al sacco e il noleggio ditutta l’attrezzatura. Non possono mancare:orologio da polso con cardiofrequenzime­tro, parapioggia e bastoni telescopici per ilnordic walking.Gli innumerevoli punti diristoro disseminati lungo tutto il sentieropermettono al visitatore di degustarespeck e formaggi locali. Al rientro inalbergo l’ospite è atteso dal “Paradiso delwellness”: saune, bagni, trattamenti anti­stress oltre che estetici e rituali benessere,massaggi Ayurveda e Hamam. Mentre acena sono proposti due tipi di menu:quello “vital” con insalate fresche e zuppeleggere e il menu “gourmet”, à la carte, disette portate. Il dopocena si può trascorre­re tra degustazioni di vini della cantina eserate danzanti. Maria Siciliano

LUNGO L’ALTA VIA DI MERANO
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OPERATORI
I DIAMANTI DI LAVAREDO
Dolomiti.it Srl, azienda leader nel settoredelle vacanze, presenta le Dolomiti piùesclusive, ricche di fascino e tradizione,capaci di soddisfare il turista più esigentein fatto di benessere, sport e relax con ilnuovo progetto Dolomiti class. “Èun’accurata selezione di hotel nelle Dolo­miti il cui obiettivo è di raggruppare leprincipali strutture a quattro, cinque stelleanche superior e lusso, presenti nelle pre­stigiose località dell’arco dolomitico, do­ve la qualità dei servizi è garantita” –dichiara David Pirrello, Presidente e CEOdell’azienda. Segno di riconoscimento de­gli Hotel Dolomiti Class è una targa inbronzo con il logo rappresentato dalle trecime di Lavaredo, stilizzate e trasformatein diamanti incisi nel laser, simbolo diperfetta associazione tra la pietra preziosaper eccellenza e la ricchezza della roccia“dolomia”. Ampia è la scelta tra Spaesclusive, lifestyle lussuoso e design dialta qualità per una vacanza indimentica­bile. Le strutture, inserite in zone e locali­tà famose delle Dolomiti di Alto Adige,Trentino e Veneto, si contraddistinguonoper charme, stile, servizi unici (golf hotel,sport hotel, wellness hotel, design hotel),come il Vacanza Romantica Resort byPreidlhof in val Venosta, hotel di lussospecializzato nella vacanza per coppie,premiato dall’HolidayCheck Award 2012,il quattro stelle superior Dolomites LivingHotel Tirler all’Alpe di Siusi certificatocome il primo hotel in Italia per la cura

delle allergie, il Life Balance Hotel Aroseain val d’Ultimo, dall’eccellente eco­designcon l’utilizzo esclusivo di materiali natu­rali, che sviluppa un nuovo concetto dihotellerie basato sul bilanciamento tracorpo e mente, e il Winkler Hotel Lane­rhof in val Pusteria ai piedi di Plan de Co­rones, che garantisce il massimo delcomfort per coppie, famiglie e sportivi.L’azienda conferma una strategia dimercato innovativa e all’avanguardia,frutto di accurate ricerche e di un’attentaanalisi delle nuove tendenze, rispondendoa un trend verso la ricerca estetica instrutture alberghiere che offrono efficacitrattamenti di bellezza e salute, come rile­vato da Pirrello: “Il progetto è nato dallarichiesta da parte di un target di turistiche trascorrono abitualmente la vacanzaall’insegna del relax e del vivere il lussoin tutti i suoi aspetti. Dolomiti Class assi­cura la reperibilità di mappe, immagini adalta risoluzione nella lusso gallery, de­scrizioni dettagliate del territorio in cui èsituato l’hotel e offerte vacanza sempreaggiornate. Ogni informazione presentesu Dolomiticlass.it è tradotta in 5 lingue:italiano, inglese, francese, tedesco e russoper le numerose richieste da parte dei tu­risti dell’est Europa”. Info: www.dolomi­ticlass.it. Laura Mezzetti



RYANAIR, LA PIÙ ATTIVA IN ITALIA
“Sono lieta di annunciare che Ryanair èdiventata la Compagnia aerea più attivain Italia, con un risultato che, nel 2011, hasuperato i 28 milioni di passeggeri; il20% in più rispetto al 2010” – è quanto haaffermato a Roma, nel corso della confe­renza stampa del 6 marzo scorso, MelisaCorrigan, Sale e Marketing Manager diRyanair. Precisa inoltre la dottoressaCorrigan: “Rynair ha iniziato in Italia leoperazioni nel 1998 con un volo da Trevi­so a Londra e la sua crescita si è mante­nuta costante nel tempo, trasportando finoa oggi oltre 140 milioni di passeggeri”.

Attualmente il network italiano, che ècomposto da 22 aeroporti, 390 rotte e 61collegamenti nazionali, è destinato a cre­scere poiché la Compagnia ha istituitoaltre 59 rotte con partenza da 16 aeroportidiversi che prenderanno il via all’iniziodell’estate 2012. In quest’anno fiscale,Ryanair prevede di trasportare almeno 75milioni di passeggeri. Maria Siciliano

GASTALDI 1860 IL NUOVO CATALOGO
Duecento pagine in distribuzione dal 5marzo e consultabili online: il nuovo cata­logo Gastaldi 1860 propone viaggi negliStati Uniti attraverso 13 possibili itineraricon tour di gruppo completi per 220partenze. Le visite, che comprendonoNew York, possono essere combinateoffrendo così escursioni in altre città ame­ricane per una giornata o per 2/3 giorni;per questo motivo il catalogo presentaun’ampia scelta: Boston e Cambridge,Cape Code e l’isola di Martha’s Vineyardoppure Washington, Philadelphia, Chicagoe New Orleans. Il catalogo Gastaldi 1860include anche la Florida con tappe comeMiami, Florida Keys, Orlando e i parchi atema Walt Disney. Oltre a queste, le solu­zioni per visitare gli States prendono inconsiderazione anche le crociere con cui èpossibile visitare Los Angeles con lascelta di escursioni agli Universal Studiose a Disneyland (con la possibilità di abbi­nare gite nelle città di San Francisco o LasVegas); inoltre da San Francisco è possi­bile visitare luoghi come a Sausalito,Carmel e Monterey oppure Alcatraz;l’opzione Las Vegas invece prevede voliin elicottero e panoramiche sul Gran Ca­nyon. Il catalogo presenta inoltre i grandiparchi nazionali con 8 pagine illustrate, inpiù Gastaldi offre l’esperienza western,con due pagine di soggiorni nei ranch inUtah, Arizona, Montana e Wyoming. AlNord America è riservata anche una sezio­ne sui 21 tour in auto (noleggio Hertz),che includono i percorsi più scenograficidell’America del Nord percorribili anche

su due ruote (Eaglerider). Immancabile, ilnoleggio del camper Road Bear (per unminimo di 7 giorni). Gastaldi non tralascial’aspetto delle spiagge: per questo dedicauna sezione all’arcipelago del mar deiCaraibi con una scelta delle strutture chevaria dalla categoria turistica a quella dilusso, ai resort. Le isole Hawaii e la Poli­nesia francese sono trattate a parte evengono proposte escursioni per ognisingola isola. La sezione dedicata al Ca­nada si trova invece alla fine del catalogo;le soluzioni proposte prendendo in consi­derazione sia l’est, sia l’ovest. Le città ca­nadesi offrono la possibilità di escursioniche prevedono l’avvistamento delle balenedalla città di Quebec City o da Vancouver.Come per gli USA, anche per il Canadal’operatore Gastaldi propone soggiornipresso i ranch, tour in auto e il soggiornoin camper (Cruise Canada). Infine, Ga­staldi presenta le sue offerte, come Preno­ta Prima, 100 euro di sconto a camera pergruppi che prenotano almeno 45gg primadella partenza, e il Premio Fedeltà, ri­servato ai clienti fidelizzati. Tariffevantaggiose anche per la luna di miele:Viaggi di Nozze offre il car valet e l’acco­glienza da parte di un’hostess Gastaldi chesi prenderà cura degli sposi. Info:www.gastaldi1860.it Carla Rughetti

Febbraio 2012

... pag 13



Marzo 2012

... pag 14

EVENTI E MOSTRE

L’European Youth Music Festival,kermesse europea delle scuole di musica,giunge quest’anno alla sua undicesimaedizione. Dal 17 al 19 maggio, 6000 gio­vani provenienti da 25 Paesi europei, mu­sicisti tra i 12 e i 25 anni, parteciperannoalla manifestazione che comprenderà oltre400 concerti nelle città, nei borghi storicie marinari della costa e nell’entroterra, trale province di Rimini, Forlì­Cesena, Ra­venna e Ferrara. La manifestazione èorganizzata dalla regione Emilia Romagnain collaborazione con EMU (Unione Eu­ropea delle Scuole di Musica) che rappre­senta oltre 4 milioni di studenti europei.Teatri, chiese, musei, rocche e castelli sitrasformeranno in suggestivi palcosceniciper i 200 gruppi partecipanti. Grandiorchestre di musica sinfonica, orchestre dacamera, piccoli ensemble, gruppi jazz,pop rock, traditional, folk, danza, bande ecori: questo è Allegromosso, tutti i generisono benaccetti. Durante la presentazionedell’evento, tenutasi nelle sale della Rai diviale Mazzini a Roma, è stato messo inevidenza da Carlotta Tedeschi, capore­

dattore di Rai Uno, e da altri giornalistipresenti, che oltre dieci anni fa fu la stessatv di stato a lanciare un programma radio­fonico intitolato DEMO, dedicato al ta­lento dei giovani. Ma cos’è un “demo”? Èun brano registrato autonomamente, gra­zie ai programmi che oggi girano sui pc dicasa e che permettono l’autoproduzioneoffrendo una qualità tale da essere tra­smettibile in radio. Rai Uno seguiràl’evento realizzando speciali, interviste edirette in modo da consentire aglispettatori di tutta Italia di vivere da vicinoquesta singolare esperienza europea. Il fe­stival, che si svolge sotto il patrocinio delPresidente della Repubblica, si concluderàa Cesena il 19 maggio. Le serate sarannocondotte da Gian Maurizio Foderaro, re­sponsabile della programmazione musica­le di Rai Radio 1. Sito ufficiale dellamanifestazione: www.allegromosso.it
Vittoria D’Autilia

ALLEGROMOSSO

PHOTOSHOW 2012
Si svolgerà dal 30 marzo al 2 aprile pressoi padiglioni 11 e 13 della Fiera di Roma,la 13° edizione di Photoshow, la rassegnaannuale promossa da AIF (AssociazioneItaliana Foto­Digital Imaging), rivolta aglioperatori e appassionati di fotografia. Di­venuta ormai un’occasione abitualed’incontro e confronto, Photoshow si pre­para a consolidare il ruolo di primo pianoper il mondo dell’Imaging. I numeri dellascorsa edizione milanese (65.000 visitato­ri, + 2% rispetto al 2009), nell’ambitodella positiva alternanza di sede tra Mila­no e Roma, unitamente ai dati di mercato(330 milioni di euro di fatturato nei primi9 mesi del 2011, + 6,2% rispetto allo stes­so periodo 2010), dimostrano quanto lapassione per la fotografia sia in crescita.Anche per quest’anno è confermata la

presenza dei più importanti marchiinternazionali, con particolare attenzionerivolta alle ultime novità tecnologiche 3D.Photoshow si svolgerà per la secondavolta in concomitanza con Frame Art Ex­po ­ European Fine Arte & Frame Exhibi­tion (www.frameartexpo.com), l’esposi­zione dedicata al mercato delle cornici edelle attrezzature per l’arte grafica, settorecomplementare e sinergico alla fotografia.Da segnalare la possibilità di preregistra­zione sul sito www.photoshow.it, chepermette a tutti di partecipare alla Fiera alcosto di 1 euro. Gianluca Baldoni
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AL CINEMA IN MAROCCO
Si terrà dal 24 al 31 marzo la XVIII edi­zione del Festival Internazionale del Cine­ma mediterraneo di Tétouan, cittadina anord del Marocco e secondo porto delPaese affacciato sul Mar Mediterraneo, ilcui nome in berbero significa “occhi”, conla sua medina patrimonio dell’UNESCO.Quest’anno parteciperanno al FestivalInternazionale del Cinema – organizzatosotto l’Alto patronato di Sua Maestà Mo­hammed VI – 16 paesi e 500.000 spettato­ri. Obiettivo della manifestazione è lapromozione di opere cinematografiche diartisti mediterranei attraverso la nomina,

da parte di una giuria tecnica, dei vincitoriper corti e lungometraggi scelti tra 12lungometraggi, 15 cortometraggi e 12 do­cumentari. Durante la manifestazioneverranno proiettati film e documentari everranno organizzate tavole rotonde inmerito ai temi “Il cinema e i movimentisociali nel mondo arabo” o ancora “Il ci­nema e l’era digitale”. Info: www.festi­valtetouan.org.

L’ottava edizione della Giornata del Pelle­grino, organizzato dall'Opera RomanaPellegrinaggi in collaborazione con il Co­mune della città di Loreto, si è svolta l’11marzo a Loreto alla presenza di oltre 2000pellegrini provenienti da Marche, Umbriae Abruzzo. La Giornata è stata un’occa­sione di incontro per i pellegrini eun’opportunità di approfondimento sul te­ma “Il Pellegrinaggio, un cammino dieducazione alla vita buona del Vangelo”.“Siamo estremamente convinti – haaffermato il sindaco di Loreto PaoloNiccoletti – della necessità di portareavanti e sostenere iniziative di questo tipo,capaci di restituire alla città di Loreto lasua dimensione internazionale e volte arinsaldare il legame con la Terra Santa,dove viene conservata l’altra parte dellacasa nazarena della Vergine Maria. È coniniziative di grande respiro come questeche Loreto si pone come porta perl’Oriente e sede di dialogo e di

confronto”. I pellegrini sono stati accoltipresso il Palazzo dello Sport con il salutodi S.E. Monsignor Giovanni Tonucci,Arcivescovo Delegato Pontificio per ilSantuario Lauretano, di Padre CaesarAtuire, amministratore delegato dell’Ope­ra Romana Pellegrinaggi e del sindaco diLoreto. Successivamente è stata accolta laStatua Pellegrina della Madonna di Fatimae S.E. Monsignor Giovanni D'Ercole, Ve­scovo ausiliare dell'Aquila ha tenuto lacatechesi sul tema del pellegrinaggio. Lagiornata si è conclusa con il collegamentocon Sua Beatitudine Fouad Twal, PatriarcaLatino di Gerusalemme, e la CelebrazioneEucaristica presieduta da S.E. MonsignorGiovanni Tonucci presso la Basilica dellaSanta Casa di Loreto. Info: ufficio­stampa@comune.loreto.an.itRossella Tambucci

A LORETO UN CAMMINO DI EDUCAZIONE



PINOCCHIO INCONTRA IL CIOCCOLATO
Presentata in anteprima la mostra “Pi­nocchio incontra il cioccolato. RiccardoFattori veste la Molina con i disegni dedi­cati al burattino di Collodi”, in occasionedell’apertura ufficiale del Parco di Pi­nocchio a Collodi. Diciotto tavole cherappresentano i fatti e i personaggi dellacelebre favola, firmate dall’art directordella cioccolateria di Quarrata, saranno inesposizione presso i locali del Museo diPinocchio fino al 15 aprile. L’eventotargato La Molina, realtà toscana dieccellenza nella lavorazione artigianaledel cioccolato, è un omaggio a una lineadi prodotti dedicata al burattino più famo­so del mondo: tavolette di cioccolato, bi­scotti, confetture e napolitains vestiti conle esclusive immagini riprodotte da Fatto­ri, offrono una versione decisamente golo­sa della fiaba amata da generazioni dibambini. Proprio i piccoli sono stati i pro­tagonisti della giornata d’inaugurazionedella mostra, con un laboratorio delcioccolato animato da due novelliGeppetti, Massimiliano e Riccardo Lu­nardi, scultori di cippi di cioccolato per unirresistibile Pinocchio tutto da assaggiare.Ai piccoli “artigiani” è stata offerta lanuova Merenda di Pinocchio, fuori pastogoloso con ingredienti esclusivamentenaturali, presentata a Collodi in anteprimaassoluta, un “kit” di lavoro con occhi enasino da applicare alla propria merendinae un disegno da colorare. Presentiall’inaugurazione l’artista toscano, tutto lostaff de La Molina, il responsabile marke­ting Elisabetta Cafissi, e autorità istituzio­nali: il Direttore della FondazioneNazionale Carlo Collodi, Daniele

Narducci, la consigliera della Fondazionee del Comune di Pescia, Claudia Massi.“Una mostra straordinaria, quella cheoggi apre le attività culturali dellaFondazione Collodi per l’anno 2012 – hadichiarato con una nota Pier FrancescoBernacchi, il segretario della FondazioneNazionale Carlo Collodi – e che mi augu­ro possa portare in Italia e nel mondoall’azienda La Molina, che insiemeall’Associazione Industriali di Pistoia haricercato la nostra collaborazione per unasinergia destinata a crescere e consoli­darsi nel tempo, la stessa fortuna che giàha portato a tanti”. “Con gli occhi e conla bocca” è la filosofia che impronta tuttala produzione de La Molina; l’azienda, dasempre specializzata nella creazione diprodotti di altissima qualità e di grandeimpatto visivo, si contraddistingue per unostile unico e l’amore per l’arte. Non a casolocation del punto vendita esclusivo de LaMolina “Il Rosso e il Nero”, è Villa Celledi Santomato di Pistoia, che ospita una trale maggiori collezioni italiane di arteambientale. Rosso come il vino e nero co­me il cioccolato, un piacevole punto di ri­trovo per meeting di lavoro, eventi eserate a tema, accoglie gli ospiti, che pos­sono degustare il vino e l’olio della Fatto­ria di Celle, di fronte a un piatto firmatoLunardi, e deliziarsi con una pasticceria dialtissimo livello o inebriarsi nella ciocco­lata La Molina. Laura Mezzetti
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UMANESIMO DELLA FRAGILITÀ
L’OPAM ONG­ONLUS è stata la primaAssociazione italiana ad avere come suocampo specifico d’azione la lotta all’anal­fabetismo. Per la sua attività ha ricevutonel 1989 dall’UNESCO una specialemenzione d’onore. In occasione del suo40 ° anniversario, attraverso il Convegnointernazionale dal titolo "Umanesimodella fragilità: lezioni dal Sud del mondo"(18 e 19 maggio, Roma), l'OPAM si pro­pone di condividere le ricchezze umaneaccumulate in tanti anni di attività e diesplorare una diversa prospettiva in cuil'aiuto è visto all'interno di una pariteticareciprocità fra Paesi occidentali e Paesi inVia di Sviluppo. In particolar modo i temiaffrontati evidenzieranno il flusso di valo­ri umanistici che scorre già dal Sud delmondo verso di noi. Rappresentanti dellacultura, delle istituzioni e degli operatoriimpegnati in attività di supporto porte­ranno il loro contributo e la loro narrazio­ne su ciò che il Sud può insegnare al Norde su ciò che coloro che sono costante­mente in contatto con persone provenientida Paesi in via di sviluppo hanno già

appreso. Un obiettivo particolare delconvegno è quello di contribuire allaformazione di insegnanti e giovani capacidi gestire la complessità derivantedall’interazione di culture. Il Convegno èrivolto anche a operatori di Ong, Missio­nari, studiosi, studenti universitari e deci­sion maker. Questo è il motivo per cui ilconvegno è organizzato in collaborazionecon la Facoltà di Scienze della Formazio­ne dell'Università degli Studi di RomaTre, e ha come sede la prestigiosa e signi­ficativa Biblioteca Nazionale Centrale diRoma. È patrocinato dalla Commissionenazionale italiana per l’UNESCO edall’Organizzazione delle Nazioni Uniteper l’educazione, la scienza e la cultura.La partecipazione al convegno è gratuita.L’iscrizione è obbligatoria e va effettuatacompilando il modulo scaricabile dal sitowww.opam.it. Verrà rilasciato un attestatodi frequenza.



UN TRADUTTORE DA FANTASCIENZA

L’IT VA A TALLINN

Gli appassionati di science fiction nontransigono su certe inezie: se un’astronaveè in grado di superare la velocità della lu­ce, l’autore del romanzo deve dare unaspiegazione plausibile; se, sbarcando suun pianeta sconosciuto, gli alieni parlanoun perfetto inglese, il regista del film devetrovare un escamotage per rendere questopossibile. In quest’ultimo caso la soluzio­ne più gettonata è un traduttore universale,un aggeggio super tecnologico in grado ditradurre in simultanea qualunqueconversazione in qualunque lingua. Robada fantascienza, appunto. E invece no:Microsoft ha sviluppato una tecnologiache permette di elaborare in tempo reale lavoce umana, tradurla in un'altra lingua e,addirittura, utilizzare il tono di voce delparlante nella traduzione in output. Certo,siamo già abituati a parlare alla nostra au­toradio per cambiare la traccia del cd, adettare al nostro cellulare il testo di unsms e a utilizzare i software di traduzioneonline: ma essere addirittura in grado diparlare con tutte le persone del mondo

indipendentemente dalla loro lingua intempo reale, sembra una rivoluzione.D’accordo: questa tecnologia è in fase disperimentazione, i costi per renderla aportata di tutti sono ancora alti, mal’azienda di Redmond si sente abbastanzasicura da avere fatto una dimostrazionepubblica. Il risultato si può ascoltare egiudicare, sempre che sappiate perfetta­mente inglese e cinese, sul sito della rivi­sta del Mit di Boston, Tecnology Rewiew(www.technologyreview.com), che ha se­guito l’evento. Dunque la strada è aperta ele conseguenze potrebbero essere enormi.Una su tutte: un turismo libero da timorilinguistici e attratto dalla possibilità dicomunicare con chiunque, in qualunqueluogo. A quando la versione per il marzia­no? Julius Tamos

È stata aperta a Tallinn, capitale dell’Esto­nia, l’agenzia dell'Unione europea per lagestione dei sistemi di InformationTechnology che entrerà in funzione a di­cembre. L’obiettivo principale sarà assicu­rare che il sistema d’informazione visti(Vis) ed Eurodac siano costantementeoperativi. A partire dal 2013 l'agenzia ge­stirà anche il Sistema d'informazioneSchengen di seconda generazione (Sis II).Sarà inoltre responsabile di tutti gli aspettiinerenti alla sicurezza di questi sistemiinformativi, di alcuni compiti relativiall’infrastruttura di comunicazione,dell’elaborazione di relazioni e statistichee delle azioni di formazione destinate alleautorità nazionali. Altro obiettivo

dell’agenzia sarà individuare e fornire so­luzioni efficaci in termini di costi in rela­zione a tutte le attività di sua competenza.Dopo una fase iniziale sarà in grado dicostruire progressivamente le competenzee il know­how che le permetteranno di di­ventare, infine, un centro di eccellenza perlo sviluppo e la gestione dei sistemi IT sularga scala, garantendo l’utilizzo delletecnologie e dei processi migliori a dispo­sizione. Erika Fontana
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TURISMO SOSTENIBILE IN MAROCCO
Si chiude il 26 marzo la ricerca dei candi­dati per la quarta edizione del Trofeo peril Turismo Sostenibile organizzatodall’Ente Nazionale per il Turismo delMarocco e dal Ministero per il Turismo.Questa iniziativa, lanciata nel 2008, si po­ne come obiettivo la celebrazione e la pro­mozione di progetti nazionali einternazionali, impegnati nello svilupposostenibile del Marocco. I trofei verrannoconsegnati durante il Forum per lo Svi­luppo Sostenibile di Rabat il 16 maggio2012. “Il turismo in Marocco sta conti­nuando a crescere offrendo esperienzesempre più esclusive per scoprire il paese,dalle destinazioni mare di Agadir ed Es­saouira con i suoi ai campi da golf ecoso­stenibili, ai villaggi berberi con le lorotradizioni alle porte di Marrakech” –commenta Hamid Addou, Direttore Gene­rale dell’Ente Nazionale per il Turismodel Marocco. Questo Trofeo è in linea congli obiettivi preposti dalla Vision 2020 chemira a far diventare il Marocco meta di ri­ferimento nel campo dell’eco sostenibilitànel Mediterraneo grazie a un unico mo­dello turistico che combina il progressocon una gestione responsabile dell'am­

biente e il rispetto per l’autenticità socio­culturale e la tradizione di ospitalità delPaese. Verranno assegnati in totale seiTrofei all’interno di tre categorie, consi­derando progetti nazionali e internaziona­li: “Valori, Tradizioni e Cultura”, per iprogetti turistici che contribuiscono allaconservazione e alla promozionedell’identità culturale del Marocco; il tro­feo “Ambiente”, per i progetti turistici checontribuiscono alla conservazione dellerisorse naturali e al miglioramentodell’efficienza energetica; il trofeo “Svi­luppo Economico & Sociale” per i pro­getti che coinvolgono le popolazioni localinello sviluppo e nella gestione. Il Trofeo èrivolto a tutti i tour operator, le agenzie diviaggio, gli hotel, le guide e i trasporti tu­ristici, le associazioni, le organizzazioninon governative e altri attori del turismosostenibile. Tra i vincitori delle passateedizioni: Kasbah du Toubkal, Imlil (Re­gno Unito), Association Atlas (Francia) eEcolodge Ouednoujoum ad Ouarzazate.Info: info@turismomarocco.it

LE TERRE DI FEDERICO
L’agenzia Puglia Imperiale, per festeggia­re i suoi 10 anni di attività, durante i qualiha visto anche il riconoscimento da partedel massimo esponente del marketing turi­stico, lo statunitense Philip Kotler, comeuno dei migliori casi di successo italiani,ha istituito per quest’anno il premio “Leterre di Federico. Quattro passi nella Pu­glia Imperiale”. Un concorso a premiinternazionale rivolto ad autori di reporta­ge e articoli giornalistici pubblicati suimedia tradizionali (stampa, radio e TV) esui new media (internet e blog) per pre­miare i 2 migliori servizi dedicati allebellezze naturalistiche, artistiche, storiche,enogastronomiche e alla vita degli 11 co­

muni della Puglia Imperiale Sarannoconsiderati validi tutti gli articoli pubbli­cati su stampa e i servizi passati in radio eTv dal 17 febbraio 2012 al 30 settembre2012. I giornalisti e i blogger potrannoinviare il loro articolo o servizio dedicatoalla Puglia Imperiale, entro e non oltre il31 luglio 2012, scrivendo all’indirizzoinfo@pugliaimperiale.com (oggetto: Pre­mio “Le terre di Federico. Quattro passinella Puglia Imperiale”).
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DOLCE CUCINA E BENESSERE A TAVOLA_rubrica di Laura Testa
LE STELLE DI FRANCOFORTE
Ristoranti e produttori di vino di mele aFrancoforte conquistano con creazioniclassiche e moderne. Il risultato è entusia­smante: alta cucina in teatri e musei e ri­storanti con aree multifunzioni. Nelgrande mondo della cucina di qualità diFrancoforte ci sono molte novità: gliamanti della cucina classica di alto livellotrovano pane per i loro denti nei ristorantiErno’s Bistro, Tigerpalast, Villa Merton,Emma Metzler o Français. Ma anche ri­storanti moderni e innovativi titillano i pa­lati più fini. L'interpretazione moderna eoriginale di piatti tradizionali a base diingredienti di qualità riveste un ruolomolto importante. Erno’s Bistro è da deci­ne di anni un'istituzione dell'alta ristora­zione di Francoforte, specializzata incucina francese tradizionale. Il ristorante èstato aperto nel 1974 da Ernst Schmidt enel 1995 la cucina è stata affidata allo chefValéry Mathis che è riuscito ad aumentarecostantemente il livello culinario del risto­rante. Nel 1998 il lavoro svolto è statopremiato con una stella Michelin chebrilla ancora oggi sul bistrot. Il Tigerpala­st, teatro di varietà di alta caratura fondatonel 1988 da Johnny Klinke, è affiancatodall'altrettanto eccellente Tigerpalast Re­staurant, che detiene dal 1997 una stellaMichelin per la sua impeccabile cucina.Nessun altro teatro ha mai ricevuto questoriconoscimento. Il ristorante vanta inoltreuna carta dei vini che contempla oltre1.000 etichette di prima scelta. Il risto­rante Villa Merton è insignito di una stellaMichelin dal 2003, qui lo chef MatthiasSchneider guida dal 2008 uno staff di setteprofessionisti, premiati con 17 su 20 puntidalla guida Gault Millau per la loro cucinadi ricerca regionale che privilegia prodottistagionali. E a Francoforte un altro classi­co del panorama gastronomico è il risto­rante Emma Metzler, architettonicamenteintegrato nel Museo delle Arti Applicate(MAK). Anche per questo ristorante c’èun primato: è stato eletto nel 2011 il mi­glior ristorante di un museo in Germania

dalla prestigiosa rivista di cucina DerFeinschmecker. A capo della cucina lochef Uwe Weber, che propone soprattuttopiatti dai sapori mediterranei e francesi.La carta accontenta anche i vegetariani.Una cucina eccellente è anche quella pro­posta dal ristorante Français all'internodell'esclusivo albergo SteigenbergerFrankfurter Hof. Lo chef Patrick Bittner eil suo team sono stati premiati con unastella Michelin nel 2011 e con gli ambiti17/20 punti Gault Millau. Carmelo Grecoè il cuoco a Frankfurt­Rödelheim che dal1996 viene premiato regolarmente conuna stella Michelin. Carmelo Greco èanche il nome del ristorante che haconquistato la stella già nell'anno della suaapertura, nel 2011. Greco, siciliano di na­scita, propone piatti tipici della cucina ita­liana con cui detiene 17 punti nella guidaGault Millau. Oltre alla stampa di settore,il ristorante entusiasma anche i giornali digrande diffusione. La famosa rivista tede­sca Bunte ha eletto Carmelo Greco unodei cinque migliori ristoranti italiani inGermania. I prodotti stagionali e regionalisono i protagonisti nella cucina del risto­rante Seven Swans sotto la guida diKimberley Unser. Questo ristorante esclu­sivo con vista sul Meno, architettonica­mente il più stretto della città, nel 2011 hasorpreso i critici. La guida Gault Millau hapremiato il giovane e innovativo localecon il riconoscimento di "Scopertadell'anno". Il Seven Swans adotta unaformula di multifunzionalità riunendosotto lo stesso tetto aree business con saleper manifestazioni, presentazioni e mee­ting e aree private con ristorante, bar eappartamenti. L'edificio era precedente­mente riservato ai membri del Club deiDesigner tedeschi. Un motivo in più pervisitare questo originale locale.
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Autorizzazione del Tribunale di Roma: sentenza n° 14517 del 19 aprile 1972.

IL MONDO DIETRO LE QUINTE_rubrica di Elisa Mabini

Sul perché di un viaggio in Uzbekistan, dirincalzo potrei ribattere con un’ altra do­manda: “Mai sentito parlare di Sa­marcanda?”. Allora, ne sono certa,risulterebbero più comprensibili i motividi una meta non proprio convenzionalecome questa, ai confini con l’Afghanistan.L’Uzbekistan è stato per secoli una dellepiù importanti terre di passaggio dellerotte carovaniere sulla leggendaria Viadella Seta, che univa Pechino al Mar Me­diterraneo. Ne è nata una curiosa, inevita­bile mescolanza tra razze e popoli,evidente ancora oggi sui volti scuri deicontadini,o su quelli tondi e olivastri conocchi allungati, oppure ancora in quellidegli uzbeki di pelle chiara e capellibiondi. La stessa pittoresca mescolanzache si ritrova nei bellissimi, enormimercati coperti, dove – in ordine rigorosoe piacevole alla vista – rapanelli da un ettosono esposti sui ripiani; poco più in là,trappole per topi. Per un occidentalel’impressione è quella di un tuffo nel pas­sato, nella rude vita di campagna dei no­stri nonni: un mondo di cose essenziali,ma dai forti legami sociali, e ingentilitodalle tinte accese degli arazzi a ricami flo­reali. Una dignitosa disarmante semplicitàaccompagna i sorrisi della gente, spessoarricchiti da denti d’oro. Gli uomini, tutticon un curioso zucchetto quadrangolaresul capo, decorato da un ricamo a forma dipeperoncino,simbolo di virilità; le donne,nelle palandrane dagli accostamenti di co­lori che ai nostri gusti risultano decisa­mente un po’ azzardati. E tutte senza velo(solo nella Valle della Fergana, nell’est delPaese, il velo è obbligatorio). In effetti

l’Uzbekistan di oggi è in bilico tra passatoe futuro, alla ricerca di una propria identi­tà, con un governo che non consenteopposizioni politiche e che, specie dopogli attentati a Taskent nel 1991, vede dimalocchio rivendicazioni spirituali diispirazione islamica, arrivando a vietareper legge la chiamata dei fedeli alle mo­schee da parte del muezzin. Sganciatodalla Russia e riconosciuto nel 1991 “re­pubblica laica e democratica”, il Paese difatto è indirettamente retto da politici le­gati alle fila della nomenklatura sovietica,senza peraltro godere più dei finanzia­menti russi per sovrastrutture, assistenzasanitaria, istruzione. Meglio non do­mandarsi se il grado di alfabetizzazionesia ancora oggi al 97%, come primadell’indipendenza, o se i pensionati rie­scano a sbarcare il lunario. Vero è che daquesta terra si torna con ancora negliocchi il turchese abbagliante delle cupoledelle moschee e la bellezza delle colonneintarsiate. Indicibile l’entusiasmo davantialle mura "ondolux" della città­museo diKhiva. Colpiscono i decori e le architettu­re della metropolitana di Taskent.Sconvolgono gli spazi di piazza Registana Samarcanda: sì, proprio quella evocatadal mitico Vecchioni nel famoso ritornelloOh, oh, cavallo…

OH, OH, CAVALLO…




